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PER LA COSTRUZIONE 




L'Ufficiale di Marina in ritiro Giorgio FeU 
letti avendo ottenuta dal Municipio di Venezia la 
concessione d'un terreno, in data 10 Gennajo 1808, 
pellu costruzione d'uno scalo d'alaggio in ferro 
onde dare esecuzione agli olihligìd incontrati collo 
stesso Municìpio conviene con i sottoscrittori guanto 
segue pella formazione d'una Società. 



PROGETTO DI STATUTO 



Ari. i. 

È formala fra il signor Giorgio Feliciti e lalie le persone . 
che aderiranoo colia propria firma al presente Slatino mia So- 
cielà prlla cosi nummi ed esercizio d'uno scalo d* uL^io io 
ferro nel porlo di Venezia. 

La Società e In accomandi!». 

Ari. 2. 

Lo scopo della Sociclà è qui Ilo delta co.lroz ; or,e ed eser- 
cito d'uno scalo d'alsj>sio in f.rro pur riparazioni di bastimi ntf 
ad imilazioce di quelli esistenti nei porli di Canova, Spezia, ■ 
Livorno « N»poli. 

La forza dello scalo sarà di tonnellate 2000 di registro. 

Art. 3. 

I.a sede della Società sarà in Venera e l'Ufficio della Di- 
rezione sito nel luogo ove tira costruiio lo scalo. 
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Ari. 4. 

Il signor Giorgio Fellelli è socio responsabile gerente dell* 
Socielà e cerne tale è investilo di tulli i poteri e diritti, ed io 
pari lempo gl'inrorrono gli obblighi ehe i codici di commercio 
e civile stabiliscono poi socii responsabili delle Società in acco- 
mandila. 

Art. 5. 

La Socielà si appella; Socielà in accomandila pollo scalo 
d' alaggio in Venezia. La firma sociale si è: Per la Società 
In accomandila pellet nonio d'alaggio In Venezia 11 ge- 
store Cllorglo Felletll. 

Art. 6. 

La durala della Società sarà di unni cinquanta dal giorno 
iti cui sarà firmato per dm leni del capitale di cui si va a dire. 

Art. 7. 

Il Tondo sociale è di lire italiane teltecenlovtnsimila divise in 
720 azioni di 1000 lire ciascuna. 

D Jte 720 azioni 20 sono azioni beneficiarie o liberale e le 
altre 700 sono onerose. Lo azioni beneficiarie portano il nu- 
mero dal 1 al 20 e sono a Favore del socio gerente Giorgio 
tentiti. 

Le azioni beneficiari* godono dei medesimi diritti delle altre 
700 azioni onerose. 

Le 700 azioni industriali hanno il numero progressivo dal 
21 al 720 ed all'alto della sottoscrizione dei presente contratto 
od all'alio di adesione al medesimo ogni socio si dichiarerà per 
quante azioni intende etilrare nella Socielà. 
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Ari. 8. 

Il signor Giorgio Frltelii s'impegna a che il espilale sociale 
■opra fissalo sia sufficiente alla completa co siruzione dello scalo, 
ma qualora per cause imprevedibili e di fona maggiore il 
espilate non bastasse, il predetto sì?. Fellctii s'obbliga a prov- 
vedervi. In lale caso però egli sarà rimborsato ridia maggior 
spesa dai proventi sociali nel modo c mediante i prelevamenti 
che saranno stabiliti dui Cuisiglio di sorveglianza. 

Ove vi fosse un residuo rimarrà ia mano all' A ramini s tra- 
zione qual fondo di riserva. 

Ari. 9. 

I versamenli ridi' ammontare delle azioni avranno luogo in 
Ire volle alla Cassa della Società cioè: la pruno rata un mese 
dopo che sarà firmalo il presenle per due lerzl di azioni, ni 
qual momento «■ intenderà costi Ini t a la soclcirt. la se- 
corda tre mesi dopo del primo versamento e la terza ad eguale 
intervallo del secondo. 

Art. 10. 
Le azioni sono nominative. 

Fino alla liberazione integrale delle i2Ìoni non saranno con- 
gegnali che titoli provvisoij, ossia promise d'azioni ove sa- 
ranno iscritti i versamenli successivi attestali dal socio gerente 
col visto d'un membro del Consiglio di sorveglianza. * 

Ari. 11. 

La cessione delle azioni si fa col trapasso iscritto sopra il 
titolo e sopra il registro dilla Società segnalo dal cedente e ces- 
sionario o dai legali procuratori col visto d'uno dei membri del 
Consiglio di sorveglianza e del socio geren'e. 

I titoli provvisori delle azioni non saranno negoziabili sino 
a che non siero eonverliti in titoli definitivi d'azioni. 
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Ari. 12. 

Qualora i versamenti delle rale delle azioni non venissero 
falli alle epoche determinale l'interesse corra di pien diritto a 
corno dell'azionista in ragione del ti 0,0 all'anno per ogni giorno 
di rilardo. , 

Il ritardatario polrà essere obbligalo al versamento nei modi 
stabiliti dilla legge. 

Art. 13. 

Compilo it versamento dell' ammontare delle azioni i titoli 
provvisori saranno rimpiazzati da altri di azioni definitive. 

Art. ii. 

0;;ni :r.U-'.o è it, di viabile a ri sguardo della Società elle non 
riconosce frazionamento. 

Tutti i proprielari indivisi di azioni seno tenuti a farsi rap- 
pl esentare pretto la Società da mia sola e medesima persona. 

Gli eredi e creditori degli azionisti aceomandiiarii non po- 
tranno solto qualunque prelesto provocare le apposizioni dei 
sigilli sopra i beni e valori della Società, nò potranno in alcun 
modo immischiarsi mila sua amministrazione. Essi devono per 
l'esercizio dei loro diritii riportarsi agl'inventari sociali ed alle 
deliberazioni dille assemblee gi-nerali. 

Art. 13. 

In caso di smarrimento d'azioni si procederi nello slesso 
modo che viene praticato dall'amministrazione del Debita Pub- 
blico. — 

La consegna del nuovo titolo annulla l'antico. 

Art. 16. 

Il socio gerente al primo d' ogni mese forma un prospetto 
dei bastimenti che usarono lo scalo indicandovi il nome del 
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bastimento, del Capitano, la portala in tonnellate, fona e qua- 
lità della macchina, ìl giorno d' ingresso e quello d'usuila e fi- 
nalmente I' .mimi. mare dell' introito. Egli rimetterà questo pro- 
spello al Consiglio di sorveglianza, indicando e giustificando le 
spe.se del mese scaduto ed i versamenti falli alla Banca o Cassa 
dal Consiglio indicata. 

Ari. 17. 

Il sni-io gestore presenterà annualmente il resoconto e dopo 
esame ed approvazione del Consiglio di sorveglianza egli in- 
viterà i soci alla riscossione del dividendo. 

Al Gestore viene accordalo un 5 p. 0,0 sugli ulili depurati 
dell'interesse del G p. 0,0 sul capitale. 

È pure obbligo del gestore di prescniare un dettaglialo 
rapporto annuale contenente le condizioni delle rotaje, macchi- 
nismi, fabbricali ed utensili della Socielà. 

Ari. 18. 

Il Consiglio di sorveglianza avendo libero accesso al can- 
tiere ed ai registri dello scalo potrà quando meglio gli aggrada 
fare delle ispezioni di controllo nonché degli estratti dai registri 
die dal socio gerente verranno vidimali. 

Ari. 19. 

La direzione della costruzione ed esercizio dello scalo viene 
assunta dal socio gestore il quale dal momento che sarà costi- 
tuito il Consiglio provvisorio di sorveglianza godrà di pieno 
diritto lo stipendio Ossalo in annue lire italiane 5000 (cinque 
mila) indipendentemente dal per cento sugli utili, di cui all'ar- 
ticolo 17. 

Art. 20. 

Tulle le spese di studi , viaggi , acquisti , noleggi , costru- 
zioni , ecc. , cioè (ulte le spese necessarie per l'impianto e co- 
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alruiione dello scalo saranno prelevale dal fondo sociale sono 
il titolo di spese generali d'impianto e costruzione, le quali do- 
vranno preventivamente avere 1' approvaziODc del Consiglio 
provvisorio di sorveglianza. 

Art. 21. 

Entro il I." semestre d'esercizio dello scalo il socio gerente 
dovrà presentare al Consiglio di sorveglianza il reso-cento fu- 
nerale di apesa nella costruzione dello scalo ond' essere sotto- 
posto all'esame dell'Assemblea generale. 

Ari. 22. 

Resta convenuto Tra le parli, che in caso di morte del socio 
gerente la società non abbia a sciogliersi. 

10 caso di decesso del socio gcsloro o di lui fisico impedi- 
mento, verso sostituzione di altro individuo idoneo a rimpiaz- 
zarlo, gli eredi od egli stesso potranno ritirare e quindi avranno 
diritto alla liberazione delle 20 azioni beneficiarie ad esso lui 
assegnato come all'articolo settimo sui fondi provenienti dal- 
l'esercizio. 

Ari. 23. 

La gestione del socio gerente e sorvegliata da un Consiglio 
di sorveglianza. 

Art. tì. 

11 Consiglio di sorveglianza è composto di cinque membri,. 
ognuDO dei quali dev'esser socio. 

Ari. 23. 

I membri del Consiglio di sorveglianza sono nominali dal- 
l'assemblea generale; essi durano io carica ire anni, dopo il qual 
iempo possono essere rieletti. 
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In caso di dimissione o decesso d'uno del membri il Con- 
siglio siesso di sorveglianza elegge provvisori a mente il rimpiazzo 
fino alla tonvoeaiione dall'assemblea generale a cui spella la 
nomina d< finiti va. 

Ari. 26. 

Per eccezione il disposto dell'articolo ■ precedente e sino a ila 
prima riunione dell' assemblea generale viene composto un 
Consiglio di sorvcgliunza dai seguenti soci: 

1. Balbi-Valter Conte Carlo 

S. Giovane!!! Principe Giuseppe 

». >V villo «liberto 

4. Reali Cavallo re Antonio 



a. Papadopoll Conte Nicola 




Il Consiglio di sorveglianza nomina fra i suoi membri il 
presidente e segretario le di cui funzioni sono durature per on 

Il presidente e segretario possono essere rieletti. 
In caso d'assenza del Presidente lo rimpiazza il più anziano 
in età ed il più giovane rimpiazza il segretario. 

Ari. E8. 

Il Consiglio di sorveglianza si riunisce ogni qualvolta l'inte- 
resse della Società In esige, sia in seguito all'invito del Presi- 
dente, sia dietro domanda falla al Presidente da due membri 
del Consiglio od in seguilo a ricbiesla del socio gestore. 
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Ari. 29. "* 

Le riunioni del Consiglio avranno luogo nuli' Cilicio dello 
scalo od in quel silo che verrà designalo da! Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio devono esser prese a plura- 
lilà di voli, e per esser valide devono assistere almeno ire mem- 
bri alla seduta. 

In caso di parità dì voti il voto del Presidente deve decidere 
della preponderanza. 

11 Segretario estende i processi verbali delle sedule i quali 
vengono firmali dai membri presenti. 

Il socio gerente assiste alle sedule e dà il proprio voto, ec- 
cetto il caso in cui iraiLasi di rivedere la sua a tu min Estrazione. 

Egli firma il processo verbale delle sedute. — Può pura 
domandarne copia che gli verrà Ormata dal Presidente e Se- 
gretario del Consiglio. 

Art. 50. 

Il Consiglio di sorveglianza olire agl'incarichi di cui è Tallo 
cenno, -ha le facoltà più eslese per invigilare la geslione del 
socio gerente, sia durante la costruzione che l'esercizio dello 
scalo, inerentemente alle ficollà riserbate dai codici di commer- 
cio e civile ai soci accomanditari nelle società in accomandita. 

Atl. 31. 

Il Consiglio di sorvtglianza se lo giudica olile può delegare 
ad uno o più dei suoi membri tulle od una parie delle sue 
facoltà di sorveglianza. 

Potrà uurc nel medesimo modo conferire ad uno o più de" 
suoi membri dei poteri di sorveglianza permanenti per gli af- 
fari correnti e giornalieri. 

Ari. 32. 

Le funzioni del Consiglio di sorveglianza sano gratuite. 
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Ari. 33. 

L'Assemblea generale si compone dei proprietari di una o 
più azioni. 

Ogni azionista ha un volo da una a Ire azioni 
Due voli da i a 6 
Tre voli da 7 a 9 
Quattro voti da 10 a 13 
Cinque voli da 16 a 20 e 

Sei e non più per quelli che sono possessori di olire 20 
azioni. 

Ari. 34. 

L'Assemblea generale regolarmente costituita rappresenta !a 
uni versatila degli azionisti aocoma udì lari Essa prende (ulte le 
deliberazioni ed esercita tutte le facoltà e diruti che sono riser- 
vali dai codici di commercio e civile alle assemblee dii sodi 
accomandi lari. 

Ari. 35. 

Per la prima volta l'Assem'ilea sarà convocala nel 1." se- 
mestre dairincominciamento dell'esercizio d-llo scalo ed indi re- 
golarmente ogni triennio. 

Potrà però essere convocala dietro tnvho del socio gerente o 
del Presidente del Consiglio di sorveglianza dopo deliberazione 
presa nel Consiglio stesso od in lì ne dietro domanda falla io iscritto 
al Socio Gerente degli Azioni ti rippresen tanti un terso del ca- 
pitale sociale. 

La convocazione dell'Assemblea vien falla per cura del Socio 
Gerente con Ire inserzioni aventi cinque giorni d' intervallo 
l'ima dall'altra nel foglio Ufficiale del Regno e nel Giornali 
di Ventila autorizzalo alla inseritone degli tlti ufficiali. 
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Art. 36. 

Ogni Azionista può farsi rapprewnlare all' Assemblei da 
altro Azionista corno mandatario anche per semplice lettera. 

Un mandatario non può riunir* più di sei voti compresi 
quelli clie gli appartengono personalmente. 

Ari. 37. 

L' Assemblea Generale è presieduta dal Presidente del Con- 
siglio di torteglianza o da chi può surrogarlo secondo gli Statali. 
I due più Torli Alienisti esercitano te ruminili di scrutatori, 
il Presidente e gli scruiatori nominano il segretario. 

Art. 38. 

La votazione dell' Assemblea Generale è valida se gli Azionisti 
presenti rappresentano (dire la metà del Tondo sociale — Qualora 
mancasse questa condizione si procederà ad una seconda con- 
vocazione a quindici giorni d' intervallo. In questa seconda con- 
vocazione il volo sarà valido qualunque sia il numero degli 
Azionisti, ma solo sul soggetto che era all'ordine del giorno 
della prima convocazione. 

Le d<- li aerazioni sono prese a imugioranza di voli degli A- 
ziooisli presenti o rappresentali. 

In caso di parità dei voli il Presidente decide la prepon- 
deranza. 

Art. 39. 

La Società cessa dopo SO anni. 

Art. 40. 

La liquidazione sarà operata dal Socio Gerente coli' assi- 
sti nza del Consiglio di sorveglianza. 
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Ari. il. 



Il venti per cento dello stralcio e devoluta al Socio Gerente, 
l' oliatila è riparlilo alte Azioni firmate dtl disposto dill' ari. 7 
del presente atto sociale. 



Qualunque contestazione fra i Soci per gli adiri sodali od 
interpretai ione di quest'alto di società sarà giudicato da Ire 
Arbitri nominali d' Ufficio dal Tribunale Commerciale di Veneiia 
a richiesta della pane che si troverà lesa. 

Lo atesso Tribunale fisserà il tempo in cui dovrà essere 
pronunziala la sentenza ed avrà la facoltà di prorogarlo al bi- 
sogno ulteriormente. 

Gli Arbitri non saranno tenuti di seguire la tinnitili della 
legge : essi giudicheranno in qualità d' Amichevoli compositori. 

La loro sentenza sarà definitiva né più suscettibile di Ap- 
pelli) ricorso o cassazione. 

Palio il presente in doppio originale di cui uno resla presso 
il Socio Gerente e l'altro deportalo presso il Comitato di Sor- 
veglianza nell' Interesse di tulli gli accomandi la ri. 

Venezia, ti 1." Agosto 1868. 



Ari. 42. 



E Socio Otrtnlt 



Giorgio Fellettl. 




